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G uglie lm o dichiara chiuse le camere in nome del re. S. M. 
approva la maggior parte delle-proposte  adottate;  ma ri­
guardo all’ esercito fa osservare, che se la somma votata 
dalla camera dei deputati per tale oggetto {¡psse insuffi­
ciente, sarebbe essa obbligata a provvedere come potesse 
all’ eccedente della spesa. S. M. disapprova la camera dei 
deputati per non aver dato la preferenza, giusta la carta, 
a parecchie proposte regie in confronto di quelle de’  suoi 
membri. II re accenna alcune altre proposte che a lui par­
vero anticostituzionali, tra cui l ’ iniziativa presa dalle c a ­
mere per la domanda di articoli supplcmentarii alla carta , 
1’ opinione riguardo ajla non ammissione dei ministri nelle 
sessioni secrete della camera , 1’ aver ingiunto ai ministri 
di far cessare ciò e h ’ essa qualifica come rifiuto di giusti­
zia, e di render conto a ll ’ assemblea del risultamento dei 
reclami fatti in tale rapporto.

2 agosto. I deputati reduci nelle loro provincie sono 
ovunque soggetto di feste ed a llegr ie :  ed il popolo loro 
testifica con entusiasmo la propria soddisfazione pel mo­
do nel quale protessero i suoi interessi.

16  ottobre. Ordinanza che rende obbligatorie nel re­
gno le 'misure prese dalla dieta germanica riguardo alle 
università,  alla libertà della stampa ed alle procedure 
incoate per trame scoperte in alcuni stati della confede­
razione. Sono in vigore le censure e nominati i membri 
della  commissione centrale. L a  quale commissione, da 
stanziarsi in Magonza, viene instituita per indagare s u l­
le associazioni rivoluzionarie, e sui maneggi demagogici 
che potessero essere orditi in Germania, far arrestare e 
sottoporre ad interrogatorio i presunti loro autori o com ­
plici:  essa è un vero tribunale d’ inquisizione, ma essendo 
composto di rispettabili personaggi, di dotti giureconsulti, 
sperasi non sarà da essi fatto che un uso moderato dello 
illimitato potere di cui sono investiti.

1820, 2 gennaro. Abbiamo più sopra parlato del pro­
getto del governo di apuire una comunicazione tra il 
Renò e il D an ub io ;  progetto già  concepito fino da Carlo- 
magno. Opererebbesi siffatta comunicazione mediante il 
R e g n itz ,  il R edn itz ,  il Reyat e P Aitami. L ’ antica Fossa  
Carolina  presso Vissemburgo sarà di grande aiuto in q u e ­


